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L’annuncio del Vangelo ai ragazzi disabili del laboratorio “La fabbrica della 

gioia” 

 

Prima di affrontare il tema dell’evangelizzazione all’interno de laboratorio voglio 

richiamare un concetto molto importante che Papa Francesco ha espresso 

nell’esortazione apostolica Evangelii gaudium. Papa Francesco ha ricordato che i 

poveri hanno innanzitutto diritto al Vangelo, che è il primo vero bisogno di ogni 

uomo. Poi naturalmente la Chiesa è chiamata a provvedere anche agli altri bisogni 

dell’uomo, senza dimenticare però qual è il bisogno primo di ogni uomo: l’incontro 

con Dio e con il Figlio suo Cristo Gesù. 

Per questo è lodevole l’azione che l’Associazione Amici di Simone svolge nei diversi 

ambiti della vita dei ragazzi e delle famiglie, sia in ambito sociale che e giuridico. Ma 

il cuore di tutto ciò che si compie sta proprio nel condividere con loro un cammino di 

fede e di vita cristiana. 

Icona biblica: Matteo 11, 25-26 

25
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate 

ai piccoli. 
26

Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza». 

Come parlare di Gesù e del suo Vangelo? Queste parole di Gesù ci mettono in 

guardia rispetto alla scelta da fare. Il Vangelo non è un messaggio tale da poter essere 

capito solo da chi ha un certo livello culturale o intellettuale, ma ha in sé una carica di 

verità che lo rende capace di intercettare e attraversare l’esperienza e la comprensione 

di ogni essere umano, di qualsivoglia livello culturale o intellettuale.  Non è sempre 

facile o immediato far emergere la semplicità del Vangelo. Siamo bravissimi a 

rendere complicate le cose semplici; e troppo spesso anche il Vangelo subisce questa 

sorte. 

Pensare l’evangelizzazione all’interno del laboratorio è una sfida per riuscire a 

restituire quella semplicità e quella freschezza che il Vangelo possiede. Dopo tutto il 

Vangelo non è un ragionamento, il Vangelo è vita e tutti viviamo, ognuno con le sue 

comprensioni, le sue attenzioni e le sue sensibilità. Annunciare il Vangelo all’interno 

del laboratorio significa entrare a pieno nella vita, nelle comprensioni, nelle 

attenzioni e nelle sensibilità dei ragazzi che Dio ci ha affidato. Perché ad ogni vita il 

Signore vuole donare la sua luce; ad ogni esperienza il Signore ha qualcosa da dire. 

Questi nostri fratelli e sorelle che incontriamo nel laboratorio forse meglio di altri 

rispondono a quella categoria di piccoli in cui il Signore in modo particolare 



rispecchia il suo amore. Figuriamoci se Dio non ci darà la forza per portare a 

compimento la sua opera! 

La catechesi all’interno del laboratorio ha sempre cercato di avere un taglio 

esperienziale, né più né meno di quanto la catechesi dovrebbe sempre avere, 

specialmente se rivolta ai ragazzi. All’inizio il gruppo dei ragazzi era composto 

prevalentemente da bambini e da pre-adolescenti e la decisione fu di accostarsi al 

Vangelo attraverso lo sguardo delle parabole, che Gesù stesso utilizzava per rendere 

quanto più concreto possibile il suo messaggio. Lo strumento audio-video, il 

ripercorrere il racconto e la successiva drammatizzazione della parabola da parte dei 

ragazzi furono i gradini per aiutarli a recepire l’insegnamento di Gesù; un 

insegnamento semplice, molto concreto e legato al vissuto dei ragazzi. Col tempo, 

accanto e in progressiva sostituzione dello strumento teatrale, si sono usate anche 

altre forme espressive per rendere plastica la pagina evangelica, come le ombre 

cinesi, il teatro delle marionette (realizzate e usate dai ragazzi stessi), la realizzazione 

di cartelloni “animati” attraverso i personaggi calamitati… 

Con il crescere dei ragazzi le esigenze dei destinatari del laboratorio sono 

progressivamente evolute e questo ha portato alla necessità di uno sdoppiamento del 

gruppo stesso, separando la catechesi rivolta ai bambini dalla catechesi rivolta agli 

adolescenti. Il tema che attualmente stiamo trattando con gli adolescenti è 

sicuramente ambizioso: le beatitudini. Delle beatitudini sappiamo fare grandi 

trattazioni spirituali, ma quando si tratta di tradurre in modo semplice ed 

esperienziale la verità contenuta in quella pagina di Vangelo, ci siamo resi conto di 

quanto fosse facile per noi parlare delle beatitudini in modo astratto e teorico, ma 

quanto fosse impegnativo tradurle in un vissuto reale e immediato come quello che 

vivono i nostri ragazzi. Abbiamo deciso di giocare molto sullo strumento audio- 

video e su quello musicale, particolarmente vicino a tutti gli universi adolescenziali, 

per mettere sul tavolo alcune provocazioni ed alcuni contenuti con lo scopo di dare 

materiale per la discussione ed il ragionamento.  

Ad ora possiamo dire che i risultati ci stanno dando ragione! 


